
P R O T O C O L L O  D’ I N T E S A  
 
TRA: 
 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA, PROVINCIA DI FERRARA, COMUNE DI COMACCHIO, 
CONSORZIO PARCO REGIONALE DEL DELTA DEL PO, ASSOCIAZIONI 
AMBIENTALISTE: LEGAMBIENTE EMILIA – ROMAGNA; LIPU SEZIONE DI FERRARA; 
ITALIA NOSTRA SEZIONE DI FERRARA; FEDERNATURA SEZIONE DI FERRARA; WWF 
SEZIONE DI FERRARA, PER LA TUTELA E SALVAGUARDIA AMBIENTALE DELLA 
“SALINA DI COMACCHIO” 
 
 
PREMESSO, 
 
- che il Comune di Comacchio, con proprio atto del 13.04.1810, ha donato allo Stato l’area (Ha 

518,225) su cui si è provveduto a realizzare l’attuale compendio “Salina di Comacchio”; 
 
 
- che lo stesso Ente dalla data di chiusura di detta Salina (dicembre 1984), caduta la motivazione 

della donazione, ha promosso azioni volte alla restituzione dell’area, senza peraltro conseguire 
risultati in tal senso; 

 
 
- che la Salina di Comacchio, classico esempio di salina “alla francese”, dalla data di dismissione 

ad oggi, nonostante la gestione idraulica operata da personale dei Monopoli di Stato, ha subito 
un progressivo degrado che ne ha fortemente intaccato le caratteristiche morfologiche ed 
impiantistiche snaturandone significativamente la connotazione ecologica legata al ciclo del 
sale; 

 
 
- che la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Ferrara, il Comune di Comacchio, il Consorzio 

del Parco Regionale del Delta del Po e le Associazioni ambientaliste: Legambiente Emilia – 
Romagna; LIPU Sezione di Ferrara; Italia Nostra Sezione di Ferrara; Federnatura Sezione di 
Ferrara; WWF Sezione di Ferrara perseguono tra le loro finalità la tutela e la salvaguardia di 
ambiti di particolare interesse storico – culturale – naturalistico; 

 
 
- che le peculiarità della Salina di Comacchio esprimono pienamente dette finalità; 
 
 
- che il perdurare di tale situazione di degrado produce effetti irreversibili tali da pregiudicarne 

definitivamente qualsivoglia azione di tutela; 
 
 
- che il sistema vincolistico a cui è sottoposta l’area (zona umida di interesse internazionale per la 

Convenzione di Ramsar, vincolo paesaggistico ex L. 1497/39, zona B “di protezione generale”, 
del Parco Regionale del Delta del Po - Stazione Valli di Comacchio, Decreto del Ministero 
dell’Ambiente 3 maggio 1993) sottende a precisi interventi di manutenzione e gestione ed è 



individuata dal recente D.M. 3/4/2000 del Ministero dell’Ambiente G. U. n° 95 del 22/04/2000 
come S.I.C.; 

 
 
- che oltre alla necessaria salvaguardia e tutela delle risorse naturalistiche, è necessaria la 

conservazione del patrimonio architettonico e impiantistico ancora presente nel sito; 
 
 
- che è intendimento della Regione Emilia Romagna, della Provincia di Ferrara e del Comune di 

Comacchio, in accordo con le Associazioni ambientaliste, per il tramite dell’Ente Parco 
Regionale del Delta del Po, promuovere iniziative volte alla salvaguardia e valorizzazione del 
sito; 

 
 
- che per il raggiungimento di tali fini necessita tra l’altro la disponibilità del compendio “Salina 

di Comacchio”, a tutt’oggi di proprietà del Ministero delle Finanze; 
 
 
 
 
 
 
 

LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, 
LA PROVINCIA DI FERRARA, 
IL COMUNE DI COMACCHIO, 

IL CONSORZIO PARCO REGIONALE DEL DELTA DEL PO 
LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE: LEGAMBIENTE EMILIA – ROMAGNA; LIPU 
SEZIONE DI FERRARA; ITALIA NOSTRA SEZIONE DI FERRARA; FEDERNATURA 

SEZIONE DI FERRARA; WWF SEZIONE DI FERRARA  
 
 
 

C O N C O R D A N O 
 
 
 

1 nel ritenere che per raggiungere gli obiettivi di una corretta salvaguardia e valorizzazione 
della Salina di Comacchio sia necessario elaborare uno specifico progetto di recupero e 
gestione generale della Salina stessa, secondo i criteri di cui all’art. 4 del regolamento di 
attuazione della direttiva 92/43/CEE; 

 
 
2 nell’individuare nel Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po l’Ente deputato ad 

elaborare, attuare e gestire il suddetto progetto generale di recupero delle Saline di 
Comacchio per la gestione sia delle risorse naturalistiche che dei beni architettonici. 

 



 
C H I E D O N O 

 
 
al Ministero delle Finanze – Amministrazione dei Monopoli di Stato - e al Ministero dell’Ambiente  
per le rispettive competenze:  
  

1. l’immediata autorizzazione a favore del Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po, per  
la presentazione entro e non oltre al 31 agosto del corrente anno di un specifico progetto da 
candidare sul programma “LIFE III – 2000”, volto all’immediato ripristino della 
circolazione idraulica e alla gestione della Salina di Comacchio; 

 
 
2. la concessione del compendio “Salina di Comacchio” al Comune di Comacchio che 

contestualmente trasferirà la gestione al Consorzio del Parco Regionale del Delta del Po. 
 
Comacchio, 12 settembre 2000 
 
   Per Regione Emilia Romagna   Assessore all’Ambiente 
          Guido Tampieri 

 
   Per Provincia di Ferrara    Assessore all’Ambiente 
          Sergio Golinelli 

 
Per Comune di Comacchio    Sindaco 

Alessandro Pierotti 
 

Per Consorzio Parco Regionale Delta del Po Presidente 
Valter Zago 

 
 

Per le Associazioni Ambientaliste: 
 
Federnatura Sezione di Ferrara;   Gaetano Mazzeo 

 
Italia Nostra Sezione di Ferrara;   Paolo Ravenna  

 
Legambiente Emilia – Romagna;   Luigi Rambelli 

 
LIPU Sezione di Ferrara;    Lorenzo Borghi 

 
WWF Sezione di Ferrara    GiamPaolo Balboni 


